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Pianta della metà sinistra della 
facciata e del coro della chiesa 
palermitana di Sant’Anna e Santa 
Teresa alla Kalsa, 1689 
DOMENICA SUTERA

 Palermo, Gabinetto Disegni e Stampe della Galleria Regionale di Palazzo 
Abatellis, inv. n. 15759/ dis. 5.

Penna e inchiostro bruno, acquerello grigio su matita nera, fori di compasso, 
cm 42,3 x 58,5.

Il settimo e ultimo volume del corpus dei disegni di Giacomo Amato è 
dedicato alla chiesa del monastero di Sant’Anna e Teresa alla Kalsa di Palermo. La 
documentazione ad oggi nota data al 1686 l’approvazione del progetto di Amato 
e la stesura dei capitoli inerenti ai materiali da acquistare per la costruzione della 
chiesa e della relativa facciata sotto la supervisione dell’architetto. Quest’ultima 
procede parallelamente alla costruzione della chiesa, dal momento che si 
tratta di ampliare una struttura preesistente sulla quale “appoggiare” la nuova 
costruzione, avviata tra il 1688 e il 1689 e conclusa nel secondo decennio del 
Settecento (Tusa 1992). Si tratta pertanto di una tra le opere più complete di 
Giacomo Amato, condizione che consente la redazione di una monografia 
sull’edificio religioso dal titolo Studio dell’Architettura con tutti li Disegni, Piante, 
Alzate, Facciata e lati esteriori con tutto l’Architettato di dentro la nuova chiesa 
dedicata a Sant’Anna e Teresa, con suoi adornamenti di figure di stuchi e marmi 
et altri disegni di scale sopra terra e sotterranee per Servigio delle Rev. Monache 
delle Scalse Carmelitane di questa città di Palermo principiato ad edificarsi 
nella Porta dei Greci l’anno 1688 Sotto la cura e direttione del fratello Giacomo 
Amato Palermitano de’ Padri Clerici Regolari Ministri degli Infermi di questa Città. 
Il volume si compone di una sequenza non ordinata di disegni raggruppati 
in 45 carte contenenti schizzi, tavole di dettaglio decorativo e costruttivo, e 
soprattutto una serie di disegni redatti con acquerelli differenti. Questi elaborati 
risultano significativi per la comprensione delle varie fasi progettuali della 
chiesa: alcuni prospetti che riflettono idee iniziali sono campiti con acquerelli 
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scuri o seppiati, mentre quelli considerati più o meno definitivi sono impostati 
come grafici di presentazione (Sutera 2017). Al gruppo dei disegni di studio, 
in riferimento alla composizione e distribuzione planimetrica degli ambienti 
della chiesa, appartiene il foglio riproducente la pianta della metà sinistra della 
facciata e del vestibolo-sottocoro (fig. 1), innalzato tra il 1697 e il 1701, ma alla 
cui definizione Amato dedicò ulteriori elaborati per controllare nel dettaglio il 
progetto di questa parte dell’edificio. Come confermato dalle iscrizioni riportate 
a penna e inchiostro bruno nel foglio (in alto a destra, «Pianta del Choro 
della Chiesa situato sopra la porta di essa/ per seruitio di dette R(everende) 
Madri»; in alto a sinistra, «Pianta della Sacrestia delle R. Monache con sua rota 
contrasenata de A, B Colonne dell’affacciata, D Porta della Chiesa, E Colonne 
che sostentano il sopraddetto Coro, F un pilastro della chiesa, G Due pilastri 
che fan cantonere di tutta l’affacciata, C loco di statue e serve anco per dar luce 
alla sacrestia»; al centro in basso, «Disegno in pianta della meta dell’affacciata 
di S. Anna e Teresa con piantatura di tutto il Cornicione del p(rim)o ordine/ 
architettura di Giacomo Amato l’anno 1689)», in unico elaborato l’architetto 
intendeva in questa fase, studiare e fissare il rapporto tra la composizione della 
facciata, articolata “alla romana”, con un telaio di colonne libere e nicchie con 
statue sormontate da finestre, il vestibolo-sottocoro, ritmato da una sequenza di 
baldacchini con colonne isolate (che Amato avrebbe coperto con volte a vela di 
memoria borrominiana (figg. 2-3), si vedano le navate laterali di San Giovanni in 
Laterano) e uno dei due ambienti, limitrofi e simmetrici rispetto al vestibolo, in 

FIG. 1 Pianta della metà sinistra della facciata e del coro della chiesa di Sant’Anna e 
Santa Teresa alla Kalsa a Palermo (Inv. n. 15759/dis. 5) Foto n. VII/011 recto)
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questo caso destinato alla sagrestia delle monache (con la “ruota degli esposti 
o degli innocenti”). Rispetto all’elaborato “di presentazione” riproducente la 
pianta integrale del complesso con un numero ridotto di colonne nel vestibolo 
e una facciata ritmata da semplici paraste (inv. n. 15759/ dis. 3), questo disegno 
testimonia, di fatto, il passaggio a un progetto più articolato, ma ancora non 
definitivo, basato sull’impiego della colonna libera. Nell’ordine dei disegni del 
volume, l’elaborato risulta infatti compreso tra quelli della pianta del vestibolo-
sottocoro (inv. n. 15759/ dis. 4) e del prospetto della chiesa acquarellato (inv. n. 
15759/ dis. 6). In una fase successiva, Amato decise poi di coprire gli ambienti di 
servizio, collaterali al vestibolo, con cupolini conclusi da lanterne, come oggi si 
può osservare e come attuato nel vicino Noviziato dei Crociferi in corrispondenza 
della scala ovale. Questi ultimi, infatti, non risultano rappresentati negli elaborati 
di pianta, sezione e prospetto datati 1688 e, pertanto, si ritengono inizialmente 
non previsti.
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FIG. 2-3  Palermo, Chiesa di Santa Teresa alla Kalsa, veduta del vestibolo-sottocoro 
(foto di M. R. Nobile)


